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VERTENZA LIGURIA – INCONTRO AL DAP 
 

Si è conclusa nel tardo pomeriggio di ieri la riunione convocata dal Capo del DAP inerente 
le problematiche della LIGURIA. 

Incontro sollecitato da tutte le OO.SS. anche a seguito della manifestazione congiunta 
davanti al PRAP di Genova l’ 11 aprile. 

La delegazione del DAP era composta dal Capo del DAP. Ferrara,dal Vice Capo D’Alterio,  
dai Direttori Generali De Pascalis (Ufficio del Personale) e Ragosa (Ufficio Beni e Servizi), dal 
responsabile dell’Ufficio Ispettivo Cascini e dal  Provveditore,  Salamone. 

La delegazione UIL nel prendere  la parola con il Segretario Generale SARNO   ha voluto 
subito sottolineare lo stato delle relazioni  sindacali  in Liguria “ caro Presidente oggi non intendo 
accogliere il suo invito alla moderazione. Oggi siamo qui per fare polemiche e individuare 
responsabilità, perché siamo davvero arrabbiati.  E’ il Provveditore che voluto tutto questo! Lui 
dice di non temere prove muscolari e noi non abbiamo problemi a salire sul ring. Resta da vedere 
chi farà da punching ball ..…. Certo si può spegnere l’incendio, semmai con l’acqua fredda con 
cui il Provveditore pretendeva si lavassero i colleghi di Pontedecimo ...”. Il Segretario Generale 
ha, successivamente,  ricordando i tanti eventi critici verificatisi nelle ultime settimane e i al 
Provveditore “ Non possiamo non sottolineare l’insensibilità e l’indifferenza dei Dirigenti 
Penitenziari genovesi anche in questa occasione. Nessuno si è degnato di portare un  saluto, di 
fare una telefonata o una visita agli agenti feriti nel corso dell’incendio del 30 Aprile. Questi 
atteggiamenti supponenti e distaccati vi rendono poco credibili all’occhio del personale. Forse l’ 
ultima circolare del Capo del DAP non l’avete letta bene..”. 

Sarno quindi ha evidenziato il grave sovraffollamento di Marassi “ che è un dato ormai 
affermato e consolidato, da tempo denunciamo come il ricorso alla “Terza Branda” costituisca 
un ulteriore elemento di tensione. Vi invitiamo, su questo,  a rivedere l’ordine di servizio della 
Direzione di Marassi, ad ognuno le sue competenze. Non potete giocare allo scaricabarile, questo 
lo possono fare nel porto  non in una istituzione dello Stato. “ .  
Sulle dotazioni organiche :  E’ del tutto evidente che i circa 180 distacchi in uscita  pesano, 
eccome, nell’economia gestionale. Come per l’Emilia Romagna va considerata l’opportunità di 
un monitoraggio per un piano di rientro, salvaguardando i distacchi per gravi motivi familiari. 
“Il Segretario Generale inoltre si è soffermato sullo stato dei luoghi al Tribunale di Genova e sulle 
difficoltà che i Nuclei Traduzioni incontrano nell’espletare servizio  “ Alle camere di sicurezza la 
pulizia ordinaria non viene effettuata. I nostri colleghi ogni giorno devono operare 
nell’immondizia e respirare polveri i estremamente dannose alla salute. E’ o non un problema da 
risolvere, Provveditore? Noi aspettiamo una sua risposta da febbraio….  Non capisco come mai 
nonostante volontà convergenti ancora non si sia costituito il NTP presso Genova Pontedecimo. 
Eppure, Provveditore, Lei conosce bene le volontà delle due direzioni e delle OO.SS.. Allora 
disponga in tal senso”    

Dopo il lungo e articolato confronto il Capo del DAP ha ritenuto doversi impegnare su un 
piano di rientri per i distacchi disposti per motivi di servizio; su un piano di mobilità che consterà di 
max 20 Unità da distribuire fra la C.C. Genova Marassi e la C.C. Sanremo. Ha altresì sollecitato 
l’Ufficio dei Beni e Servizi per la manutenzione dei fabbricati e la costituzione di un impianto 
nuovo per la Sala Regia di Genova Marassi.   


